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lìivaghilo  dcir  argoììicnlo,  fui  costretto  dalle  esigente 
indeclinabili  di  un  coniponiniento  coreografico^  a  non 
sempre  attenermi  rigorosamente  alla  storia. 

Mi  conforta  però  il  pensiero  che  della  stessa  colpa 
si  resero  rei  insigni  autori  drammatici ,  ai  quali  non 
oso  menomamente  paragonarmi. 

Sarò  del  resto  pienamente  felice  se,  pur  avendo  qua 
e  là  tradito  la  storia,  non  avrò  in  pari  tempo  tradito 
r  aspettativa  e  la  speranza  di  questo  pubblico ,  al  cui 
temuto  ed  ambito  giudizio  coW  animo  agitato  mi  ri- 
metto e  mi  affido. 
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Distribuzione  delle  Danze. 


QUADRO  PRIMO. 

BANCHETTO. 

Dan^ia   Orientale.   —  Eseguita  da   i6  Ballerine,  i6  Ballerini 

e  i6   piccole  Allieve. 
L'indovina.  —  Prima  Ballerina. 
Le  baccanti.  —  Passo  a  otto,  eseguito  dalle  Allieve. 
Tripudio.  —  Intiero  Corpo  di  Ballo. 

QUADRO  TERZO. 

VISIONE. 

La  stella  di  Teodora.  —  Variazione.  Prima  Ballerina. 
Le  larve  vaganti.  —  Intiero  Corpo  di  Ballo. 

QUADRO   QUARTO. 

Le  Zingare.  —  Danza  per  le  Allieve. 

QUADRO   QUINTO. 

FESTA    FLOREALE. 

Adagio  -  Scena  Mimo-Dan:(ante. 
Passo  a  due.  —  Coppia  danzante. 

Faber. 


n  f.      (  Eseguiti  dall'intiero  Corpo  di  Ballo. 

QUADRO    SETTIMO. 

Distruzione  di  Costantinopoli. 


PARTE    PRIMA 


QUADRO     PRIMO 

Sulle  rive  della  Propontide. 

Banchetto. 

Grandi  dell'impero,  cavalieri  e  cortigiane  f^mno  splendida 
coronìi  alla  bella  Teodora,  figlia  di  A  cacio,  il  belluario  del- 
l'ippodromo, pervenuta,  mercè  la  bellezza,  al  maggior  grado 
di  fortuna.  Ella,  dimenticando  l'umiliante  oscurità  dei  suoi 
primi  anni,  tripudia  fra  le  ricchezze  e  lo  splendore  che  i  po- 
tenti ammiratori  le  procurano  profondendo  tesori.  Giustiniano, 
nipote  dell'imperatore  Giustino,  trovasi  fra  i  convitati  col 
suo  fido  amico  Belisario  ;  l' uno  ama  Teodora,  l'altro  Anto- 
nina, cortigiana,  alla  quale  la  figlia  di  Acacio  è  legata  per 
antica  amicizia. 

Il  futuro  Imperatore  di  Bisanzio ,  dominato  dallo  sguardo 
incantatore  di  Teodora,  brinda  alla  bellezza,  all'amore,  met- 
tendo da  parte,  per  pochi  istanti,  le  cure  dello  Stato,  afiidatogli 
da  Giustino. 

Una  zingara  intanto  predice  grandi  avvenimenti  a  Teodora 
e  le  consiglia  di  recarsi  da  Tamlri,  belluaria  egiziana  e  temuta 
strega,  la  quale,  mediante  un  filtro  diabolico,  saprà  legarle 
per  la  vita  un  monarca.  L'orgogliosa  cortigiana  gioisce  per 
il  gran  vaticinio,  olire  una  coppa  a  Giustiniano  e  beve  in- 
vitando tutti  alla  danza  sfrenata  che  deve  chiudere  il  ban- 
chetto. Ma  l'arrivo  di  un  messaggiero  interrompe  il  tripudio. 
Egli  annunzia  che  Giustino  è  morente  e  che  il  popolo  di 
Costantinopoli  è  già  diviso  in  due  partiti,  l'uno,  il  più  forte, 
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acclamante  imperatore  Vitaliano,  l'altro  Giustiniano.  Giusti- 
niano trema;  egli,  esaltato  dalle  frequenti  libazioni,  già  vede 
intorno  a  se  i  partitanti  di  Vitaliano;  altro  scampo  non  gli 
resta  che  la  fuga,  ma  Teodora  gli  consiglia  di  restare  e  com- 
battere. 

Giustiniano  però  non  divide  la  eroica  opinione  della  sua 
compagna  e  prega  Teodora  perchè  si  decida  subito  a  se- 
guirlo; Teodora,  deridendo  tanta  pusillanimità,  dichiara  al  suo 
amante  che  ove  mai  lo  sgomento  gli  consigliasse  di  lasciare 
libero  il  campo  al  nemico  ,  ella  con  il  valido  aiuto  di  Beli- 
sario, saprebbe  annientare  Vitaliano  ed  i  suoi  fautori.  L'ardito 
parlare  della  cortigiana  infonde  nuovo  vigore  in  Giustiniano 
decidendolo  alla  lotta. 

—  Ti  proclameranno  Imperatore  —  Teodora  gli  dice  — 
dovrai  dimenticarmi ,  ma  ricorderai  che  una  cortigiana  con 
saggio  consiglio  seppe  donarti  un  trono. 


QUADRO    II 


Dimora  dei  belluarì  presso  l'Ippodromo. 

Aurighi  e  mansuetari  delle  fazioni  Azzurra  e  Verde  di- 
scutono riguardo  al  nuovo  Imperatore;  i  Verdi  avrebbero 
voluto  Vitaliano,  gli  Azzurri  sono  esultanti  per  la  elezione 
di  Giustiniano.  Dalla  discussione  passerebbero  al  litigio  ,  se 
Tamiri,  belluaria  egiziana,  che  con  profitto  fa  da  strega  al- 
l'occasione, non  s'interponesse  apostrofandoli  con  villania  e 
deridendo  quelle  opinioni  politiche.  Ella  dice  loro  che,  cam- 
biando uomo  non  si  cambia  padrone,  imperocché  un  tiranno 
ne  vale  un  altro.  —  Non  mancheranno  bagordi  alla  plebe  — 
soggiunge.  —  Sapranno  stancarvi  e  stordirvi  nelle  orgie  e 
negli  stravizzi  onde  a  voi  altri  manchi  un  giorno  la  voce  ed 


il  pensiero  per  ribellarvi  ;  la  vostra  Costantinopoli  è  destinata 
ad  ardere,  i  vostri  corpi  ad  essere  alimento  alle  fiamme. 

Acacio,  padre  di  Teodora,  mansuetaro  degli  Azzurri,  se  ne 
sta  presso  un  tavolo  bevendo  e  sogghignando;  non  è  la  ter- 
ribile profezia  della  strega  che  lo  impensierisce,  ben  altro  gli 
sta  nell'animo;  egli  deve,  in  quel  giorno,  entrare  nella  gabbia 
di  un  ferocissimo  leone  mandato  dall'Africa  al  suo  illustris- 
simo padrone  Ipparco.  È  una  rappresentazione  che  gli  Azzurri 
hanno  preparata  per  vincere  il  valore  di  Tamlri,  la  belluaria 
dei  Verdi. 

Ipparco  giunge  ed  ordina  ad  Acacio  di  prepararsi  al  gran 
cimento;  Acacio  si  rifiuta;  il  giovane  sdegnato  vorrebbe  per- 
cuoterlo con  lo  scudiscio,  ma  una  donna  velata  si  mette  fra 
loro,  si  fa  riconoscere  dall'  azzurro  e  gli  dice  : 

—  Cavaliere  Ipparco  ,  se  foste  scortese  col  vostro  servo, 
sarete  gentile  con  una  donna  che  lo  difende  e  che  potrebbe 
forse  un  giorno  ricordarsi  di  questa  combinazione. 

Ipparco  ha  riconosciuto  Teodora,  la  grande  amica  di  Giu- 
stiniano, e  però  rispettoso  s'inchina. 

—  Grazie;  amico  Ipparco  —  dice  Teodora  —  andate,  il 
mansuetaro  fra  pochi  istanti  entrerà  con  coraggio  nella  gabbia 
del  vostro  leone.  —  Il  giovane  obbedisce. 

Acacio  riconosce  sua  figlia,  l'abbraccia,  ma  quale  differenza 
dai  primi  anni!  Ella  è  ricca,  mentre  egli,  fra  le  belve  ed  i 
padroni,  mal  sostenta  la  vita.  Teodora  indovina  quanto  pensa 
il  mansuetaro  e  gli  off're  una  borsa.  Tamiri  invidia  la  sorte 
di  Acacio;  ella  vorrebbe  ghermire  avidamente  quel  prezioso 
dono,  ma  non  osa  avvicinarsi  alla  donna  che  crede  una  gran 
dama  in  cerca  di  avventure.  Teodora  dice  al  padre  che  le 
occorre  parlare  di  cose  seriissime  ,  con  la  strega  Tamiri: 
Acacio,  contento  di  aver  visto  ancora  una  volta  sua  figlia  e 
di  essere  possessore  di  tanto  danaro  ,  corre  verso  il  Circo 
dimenticando  il  pericolo. 

Tamiri  brontola  e  mangia  in  un  cantuccio  della    stamberga; 
Teodora  le  si  avvicina  domandandole  se  un'antica  amica  può 


dividere  il  suo  pasto;  la  strega,  ingoiando  un  boccone,  vede 
in  quella  donna  la  mima  che  per  bellaari  ed  auriglii  fu  un 
giorno  oggetto  di  gelosie  e  di  amori.  Meravigliata  della  me- 
tamorfosi ,  fa  mille  inchini  sperando  anch'  essa  in  una  borsa 
simile  a  quella  donata  ad  Acacio;  Teodora,  ritornando  in- 
differentemente alle  passate  abitudini,  mangia  nella  stessa  sco- 
della della  belluaria  e  beve  nella  stessa  tazza.  Durante  il  pasto 
frugale  spiega  a  Tamiri  il  movente  della  strana  visita.  Ella 
vuole  che  le  sia  presagito  l'avvenire  e  chiede  eziandio  un  filtro 
che  abbia  la  possanza  di  legarle  per  la  vita  un  uomo  potente. 
La  strega  promette  il  filtro,  riceve  in  anticipato  compenso  la 
desiderata  borsa  d'oro,  che  avidamente  nasconde  e  si  accinge 
a  predire  il  futuro.  Versando  il  contenuto  di  una  fiala  in  una 
coppa  ed  offrendola  a  Teodora,  dice: 

—  Bevi  e  sogna  il  grande  avvenire  che  t'attende,  ma  ram- 
menta sempre  che  il  giorno  in  cui  veramente  amerai  sarai 
perduta. 

Teodora  beve,  il  narcotico  produce  effetto  immediato, 
ella  cade  sognando. 

T 

QUADRO    III 

Imene  ed  Impero. 

Visione. 

La  misera  stamberga  cangiasi  in  un  tempio  sfolgorante  di 
ricchezze.  Una  vaga  fimciuUa,  l' Orgoglio,  indica  a  Teodora 
la  via  della  gloria. 

Un  Liiperatore  a  sé  la  chiama  e  le  pone  sj.il  capo  la  corona 
imperiale.  La  figlia  di  Acacio  vede  scomparire  l'ignominioso 
passato  sotto  il  manto  azzurro  di  una  potente  imperatrice. 


PARTE     SECONDA 


QUADRO    IV 


Taverna  presso  il  Bosforo. 

Il  sogno  di  Teodora  si  è  av sperato;  Giustiniano  impera- 
tore, abrogando  un  antico  editto,  ha  reso  possibile  la  unione 
legittima  di  un  imperatore  con  una  cortigiana.  Ormai  tutto 
piega  innanzi  alla  volontà  di  Teodora ,  la  potente  impe- 
ratrice. 

Ma  gli  Azzurri,  protetti  dall'Augusta,  commettono  azioni 
indegne,  prepotenze,  assassini  ;  il  partito  del  popolo,  il  Verde, 
stanco  di  mormorare,  pensa  ad  agire;  cattivi  giorni  si  pre- 
parano pel  potere  imperiale. 

Andrea,  giovane  greco,  appartenente  al  partito  Verde,  entra 
nella  taverna;  il  centurione  Marcello  ed  altri  amici  lo  se- 
guono. Un  giovane  Verde  è  stato  assassinato  dagli  Azzurri, 
il  popolo  indignato  reclama  vendetta ,  il  fatto  è  raccontato 
dal  centurione  Marcello  legato  ai  Verdi  per  vincolo  di  setta. 
Andrea  giura  di  vendicare  l'infelice;  odesi  il  canto  funebre 
che  accompagna  l'assassinato  all'ultima  dimora  ;' tutti  s'in- 
ginocchiano pregando.  Tamiri  piangente  dice  agli  amici  es- 
sere il  fìgliuol  suo  colui  che  gli  odiati  Azzurri  hanno  assas- 
sinato. Ipparco,  capo  degli  Azzurri,  giunge  in  tal  punto  e  va 
a  sedere  ad  un  tavolo  appartato  ;  Andrea,  per  attaccar  briga, 
insulta  gli  Azzurri  chiamandoli  assassini  ;  una  nuova  rissa  sta 
per  impegnarsi,  ma  l'arrivo  di  Sabina,  la  zingara,  seguita  da 
zingarelle  ed  aurighi,  ristabilisce  la  calma  ;  il  pericolo  è  pel 
momento  scongiurato.  Odesi  il  canto  dei  Verdi,  è  una  can- 
zone contro  Teodora.   Ipparco  indispettito  si  allontana.  Due 
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donne  velate  cercano  rifugio  nella  taverna,  alcuni  popolani  le 
inseguono  gridando  : 

—  Morte  alle  aristocratiche,  alle  spie  di  Teodora. 
Ma  Andrea  le  protegge  dicendo  : 

—  Stolti ,  non  è  con  l' insultare  due  donne  che  voi  sal- 
verete la  patria  oppressa,  occorre  spegnere  l'Autocrata  e 
l'Augusta;  tanta  tirannia  e  tanta  inverecondia  debbono  scom- 
parire dalla  terra. 

Trema  a  tali  accenti  una  delle  donne  ;  ella  è  l' Imperatrice 
che  suole  aggirarsi  di  notte  per  le  vie  di  Costantinopoli,  onde 
conoscere  come  la  pensi  il  popolo  riguardo  ai  governanti. 

-—  Giura  —  mormora  Marcello  ad  Andrea  —  giura  che 
sarai  con  me  questa  notte  nella  Reggia  per  ucciderli  ;  a  me. 
Centurione,  non  sarà  difficile  il  penetrare  nel  palazzo  impe- 
riale e...  se  l'Autocrata  dorme... 

—  Traditore  —  mormora  Teodora. 

—  Lo  uccideremo  —  grida  Andrea. 

Teodora  è  ormai  padrona  del  secreto;  spesso  Giustiniano 
le  rimprovera  le  gite  notturne;  ella  gli  proverà  che  servono 
a  qualche  cosa;  occorre,  informare  l'Imperatore  e  Belisario, 
punire  con  la  morte  i  congiurati,  ma  salvare  Andrea,  il  gio- 
vane che  l'ha  protetta  e  del  quale  è  già  invaghita. 

Andrea  sentesi  attratto  dallo  strano  fascino  della  donna 
velata.  Egli  non  può  vederne  le  sembianze  ,  immagina  però 
che  sotto  quel  velo  deve  nascondersi  il  viso  di  un  angelo. 

Odesi  ancora  il  canto  dei  Verdi;  Teodora,  sì  amaramente 
insultata,  non  resiste  a  tanto  supplizio;  ella,  meditando  la  più 
atroce  vendetta,  si  appoggia  amorevolmente  al  braccio  del 
greco,  e  forte  di  tanta  protezione  esce  dalla  taverna. 

Il  centurione  Marcello  e  vinto  da  un  triste  presentimento; 
egli  trova  strana  l'  avventura  toccata  ad  Andrea  ;  nelle  due 
sconosciute  vede  del  misterioso  che  bisogna  a  tutti  i  costi 
scoprire. 
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QUADRO    V 


I  giardini  del  Palazzo  Imperiale. 


Teodora  ha  scelto  lo  stesso  Palazzo  Imperiale  come  centro 
delle  sue  sregolatezze.  Giustiniano  che  ha  sposata  una  corti- 
giana, non  deve  meravigliarsi  se  sotto  la  porpora  ella  conserva 
gli  antichi  istinti,  1'  antica  depravazione. 

L' Imperatrice  vuole  ad  ogni  costo  conquistare  il  cuore  del 
giovane  greco  ;  la  donna  incantatrice ,  avvolgendosi  nel  mi- 
stero, renderà  ancor  più  tenera  una  notte  d'amore.  Fra  le 
sue  braccia  Andrea  dimenticherà  1'  appuntamento  dato  a  Mar- 
cello ;  abbia  pur  luogo  1'  attentato ,  morrà  il  Centurione  tra- 
ditore, morranno  i  congiurati,  ma  il  suo  diletto  Andrea  sarà 
salvo. 

Come  in  preda  ad  un  sogno  di  hashish,  il  giovane  greco 
trovasi  in  un  delizioso  giardino  fra  donzelle  bellissime;  sem- 
bra incantesimo  tutto  quanto  lo  circonda;  vorrebbe  fuggire, 
ma, Teodora  gli  si  presenta. 

È  la  donna  che  ha  conosciuta  nella  taverna ,  colei  che 
egli  ritrova,  ma  non  più  velata.  La  bella  apparizione  ha  del 
fantastico. 

—  Io  son  Mirta,  ella  gli  dice  —  ti  amo  alla  follia,  ti  amerò 
sempre ,  ma  tu  devi  giurarmi  che  non  potrai  mai  dimenticare 
la  tua  Mirta,  giur*imi  pure  che  abbandonerai  le  tue  idee  rivo- 
luzionarie ;  finiresti  per  le  mani  del  carnefice ,  Teodora  non 
perdona. 

—  L' invereconda   donna    —  risponde    Andrea    —    non 


perdona  nulla,  e  chi  lo  ignora  ?  Il  vampiro  sitibondo  chiede 
sempre  nuove  vittime,  ai  ricchi  per  confiscar  beni,  ai  miseri 
onde  rendere  sempre  più  palese  la  sua  iniquità. 

—  Ma  la  conosci  tu  questa  donna? 

—  No,  all'Ippodromo  ella  non  osa  mostrare  il  suo  viso 
al  pubblico;  troppi  aurighi,  troppi  popolani  la  riconoscereb- 
bero, ma  le  sue  turpitudini  sono  palesi  e  voglio  salvare  un 
popolo:  intendi? 

—  Ebbene,  dimmi  che  ami  la  tua  Mirta;  aspetta  a  deci- 
derti, prima  di  arrischiare  la  tua  esistenza;  chi  sa  che  io  non 
ti  sia  di  valido  appoggio. 

—  Come? 

—  Odio  anch'io  l'Imperatrice. 

—  Ma  chi  sei  tu? 

—  Seguimi,  sii  discreto,  un'imprudenza  potrebbe  perderci 
entrambi...  dimentica  l'invereconda  Imperatrice...  non  pen- 
sare che  alla  tua  Mirta... 

Il  giovane  è  amorevolmente  trascinato  verso  il  fondo  del 
giardino. 

Per  quel  giorno  Teodora  vuol  suo  prigioniero  Andrea, 
r  attentato  ordito  nella  taverna  avrà  luogo,  ma  egli  sarà  salvo 
perchè  non  potrà  essere  con  i  cospiratori.  —  Andrea  però, 
ricordando  quanto  ha  giurato  agli  amici,  è  riuscito  a  fuggire 
dalla  deliziosa  prigione  nella  quale  la  sua  diletta  Mirta  lo  ha 
rinchiuso,  e  mentre  l'Imperatore  e  l'Imperatrice  in  pompa 
solenne  chiudono  i  giuochi  floreaU;  il  greco  è  là  che  corre 
verso  Teodora  ed  esterrefatto  la  guarda. 

—  Sciagurato,  è  lui  —  esclama  la  Imperatrice,  additan- 
dolo ad  Antonina. 

—  Cortigiana  —  grida  Andrea;  egli  ha  riconosciuta  la 
sua  diletta  Mirta  sotto  le  spoglie  di  colei  che  opprime  il 
popolo  di  Bisanzio. 

• —  Cortigiana  —  egli  ripete,  cercando  di  colpire  l'Impe- 
ratrice col  pugnale,  ma  è  atterrato  dalle  guardie  e  trascinato 
ai  piedi  dell'Imperatore  che  ordina  sia  messo  subito  a  morte. 
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Ma  Teodora  reclama  la  sua  preda,  ella  sola  vuol  vendicare 
r  affronto. 

Ingigantisce  l'ammutinamento  degli  armati,  si  organizza 
la  difesa  dell'impero  barcollante,  ma  tutto  ciò  poco  importa 
a  Teodora,  ella  pensa  soltanto  a  colui  che  ama  e  che  vuol 
salvare. 


QUADRO    VI 


Casa  di  Tamiri. 

Andrea,  ferito,  è  sottratto  da  Teodora  all'  ira  di  Giustiniano 
ed  affidato  alle  cure  di  Tamiri.  —  I  congiurati  sanno  però 
dove  trovasi  l' amico  loro  e  sanno  eziandio  che  Teodora  deve 
recarsi  in  quel  luogo  per  rivederlo.  L'Imperatrice  non  potrà 
ormai  sfuggire  alla  loro  vendetta,  Andrea  dovrà  colpirla  ed 
essi  ottengono  il  giuramento  dal  giovane  greco  e  corrono 
all'Ippodromo  là  dove  trovansi  i  rivoluzionari. 

Teodora  giunge,  Tamiri  le  dice  che  non  havvi  nulla  a  temere 
riguardo  alla  ferita  di  Andrea  e  le  consegna  quel  fihro  che 
deve  renderla  padrona  assoluta  di  Giustiniano.  Ma  la  strega, 
per  vendicare  la  morte  del  figliuol  suo ,  morte  voluta  dal- 
l'Imperatore,  dà  a  Teodora  un  veleno  potentissimo;  Giusti- 
niano, bevendolo,  non  avrà  più  il  tempo  di  opprimere  il 
popolo. 

Teodora  ordina  a  Tamiri  di  allontanarsi  e  corre  verso  il 
giaciglio  sul  quale  il  suo  amante  riposa;  costui  la  ingiuria, 
la  maledice,  ma  essa  tutto  sopporta  con  rassegnazione  in- 
solita, ella  vuol  salvarlo  prima  e  poscia  riconquistare  l'amore 
perduto. 
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Insensibile  resta  il  greco  alle  parole  di  amore,  egli  ram- 
menta il  giuramento  fatto  ai  congiurati. 

Teodora  desolata  pensa  al  filtro  che  Tamiri  le  ha  dato  per 
Giustiniano ,  facendolo  bere  ad  Andrea  questi  dovrà  amarla 
per  forza.  Divorato,  dalla  febbre  il  giovane  beve,  ma  il  ve- 
leno istantaneamente  agisce. 

Odonsi  le  grida  dei  combattenti,  la  rivolta  è  scoppiata, 
già  le  fiamme  distruggono  la  città  e  mentre  Andrea,  con  un 
supremo  sforzo  tenta  colpire  l'Imperatrice,  mentre  presen- 
tasi il  carnefice,  che  per  ordine  di  Giustiniano  deve  stran- 
golar Teodora,  la  misera  casa  di  Tamiri,  già  assaUta  dal- 
l'incendio, crolla. 


QUADRO    VII 


Incendio    di    Costantinopoli. 

I  soldati  di  Belisario  hanno  soggiogato  i  ribeUi  ed  incen- 
diata CostantinopoU ,  l' Imperatrice  atterrita ,  vede  la  città 
distrutta,  mentre  ai  suoi  piedi  cade  esanime  l'infelice  Andrea. 
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BOITO.  Mefistófeles  ....    netti  Fr.  1  — 

—  Mefistófeles  -  Argomento  .     .     .  netti  —  10 
PONGHIELLI.  La  Gioconda.     .    .netti  1  — 

—  La  Gioconda  -  Argomento     .     .  netti  —  10 


Sp  annoia, 

VERDI.    Aida    (spagnuolo   ed    ita- 
liano)      lordi  Fr.     A  — 

—  Aida  -  Argomento netti  —  IO 

—  Otelo  (italiano  e  spagnuolo).    .  netti    2  — 

—  Simon  Boccanegra netti    1  — 

Portoghese, 

PONGHIELLI.  La  Gioconda,     netti  Fr.    1  50 

—  La  Gioconda  -  Argomento     .    .  netti  —  30 
VERDI.  Othello  (ital.  e  portoghese)  netti    2  — 

Mussa» 

VERDI.  Otello netti     1  50 


BALLI 


GRASSI.  Teodora     .     . 
MANZOTTI.  Amor     .     . 

—  Amor  -  in  inglese 

—  Amor  -  in  francese   . 

—  Amor  -  in  tedesco     . 

—  Amor  -  in  portoghese 

—  Amor  -  in  spagnuolo 

—  Excelsior 

—  Excelsior  -  in  inglese 

—  Excelsior  -  in    portogh 

pel  Portogallo)     .    . 

~~  Excelsior  -    in  portogh 

pel  Brasile)      ... 

—  Excelsior  -  in  spagn. 

—  Excelsior  -  in  francese 


.  netti  Fr. 
.  .  .  netti 
.  .  .  netti 
.  .  .  netti 
.  netti  Mh. 
.  netti  Reis 
netti  Reales 
.  netti  Fr. 
.     .     .  netti 

se  (Edizione 
.  n'Jtti  Reis 

c'se  (Edizione 
.  netti  Reis 
netti  Reales 
.    netti  Fr. 


—  50 

1  — 

100 

200 

2  — 

-  CO 


MaNZOTTI.    Excelsior    -   in    tedesco 

netti  Mft.  —  40 

—  Narenta netti  Fr.  —  50 

—  Pietro  Micca netti  —  50 

—  Rolla netti  —  50 

—  Sieba .  netti  —  50 

MONPLAISTR.  Brahma netti  —  50 

—  La  Devàdàcy netti  —  50 

—  Lore-Ley netti  —  50 

NUITTER  e  SAINT-LÉON.  La  Soi^ 

gente netti  —  50 

PALLERINI.  Le  due  Gemelle  .     .  netti  —  50 
POGNA.  Annibale netti  —  50 

—  Il  Saltimbanco netti  —  50 


GAZZETTA  MUSICALE  DI  MILANO 

(ANNO  XLV  —  1890). 

FOGLIO  ARTISTICO  MUSICALE  ILLUSTRATO  DI  16  PAGINE 

IL    PIÙ    RICCO    CHE    SI    PUBBLICHI    FINO    AD    ORA 

DIRETTORE  .  ESCE 

GIULIORICORDI  '*'  TUTTE  LE  DOMENICHE 


-A  A'  -A"Ar  «^  1«r  -A-  -A-  Ar  Tmf  A-  -^  Ar  'A'  A'  -Ar  A-  AC  A-  Ar  -A-  -A'  ~A'  AT  -A^  Ar  -A-  Ar  -«r  Ar  -A'  AT  Ar  Ar  -A'  A'  -^A'  Ar  Ar  A  -A'  A-  -A'  A'  -A  A'  A  A 

CON  LIRE     aii     ANTICIPATE 

predio    d' abbonamento   per    un    anno    a    domicilio    in    tutto    il    Regno, 

compreso  invio  ed  affrancazione  di  tutti  i  premi 

SI  RICEVERÀ  QUANTO  SEGUE: 

^2  numeri  della  Gazzetta  Musicale  —  L.  ^O  in  musica  (valore  effettivo) 
corrispondenti  a  lordi  Fr.  40  marcati  od  a  netti  Fr.  20  marcati  (libera  scelta 
fra  tutte  le  Edizioni  Ricordi  e  Lucca)  —  O  Libretti  d'  Opera ,  oppure  C5 
Fotografie,  oppure  1  delle  Opere  Letterarie  (vedasi  programma)  —  Dono  straor- 
dinario di  uno  dei  seguenti  pezzi  nuovissimi  a  scelta  : 

I.      Menuets  dròlatiques,  per  Pianoforte  solo,  di  E.  Del  Valle  de  Paz. 

'■    \  C°anÌonÌTabaf  i  ^'^°^^^  ^"  ^^"'o  ^  P'^"°f°"^  ^'  F.  auARAKTA. 

—  ed  infine  si  concorre  a  tutti  i  premi  per  la  soluzione  delle  sciarade  e  rebus 
(%JOS  pezzi  di  musica  all'  anno). 

Agli  abbonati  annui  sono  inoltre  offerte  straordinarie  facilitaiioni ,  colle  quali 
possono  avere  alcune  fra  le  più  interessanti  nuove  edizioni  musicali  a  condizioni 
vantaggiosissime  :  vedasi  perciò  V  elenco  delle  varie  combinazioni  a  pagina  18  e 
seguenti  del  programma  speciale. 

CON  LIRE     13    ANTICIPATE 

SI   HA   DIRITTO    A 

SO  numeri  semestrali  della  Gazzetta.  Musicale  —  L.  IO  in  musica  (va- 
lore effettivo)  corrispondenti  a  lordi    Fr.  20  marcati    od  a    netti  Fr.  io  marcati 

—  2  Libretti  d'Opera,  o  due  Fotografie,  ed  ai  premi  per  la  soluzione  delle  scia- 
rade e  rebus.  —  (Vedasi  programma). 

CON  LIRE     6     ANTICIPATE 

SI   HA   DIRITTO    A 

13  numeri  trimestrali  della  Gazzetta  Musicale  —  L.  ^  in  musica  (valore 
effettivo)  corrispondenti  a  lordi  Fr.  io  marcati  od  a  netti  Fr.  5  marcati  — 
1  Libretto  d'Opera,  o  1  Fotografia,  ed  ai  premi  per  la  soluzione  delle  scia- 
rade e  rebus.  —  (Vedasi  programma). 

GLI  ABBONAMENTI  DECORRONO  INVARIABILMENTE  DAL 

i.°  GENNAIO  -  i.o  APRILE  -  i.<'  LUGLIO  -  i.°  OTTOBRE 

SCADENZA   NON   OLTRE   IL    3I    DICEMBRE    189O 

PREZZO  DEGLI  ABBONAMENTI  FUORI  DEL  REGNO  D'ITALIA 
compresa  l' affrancazione  dei  premi  : 

Anno  Semestre  Trimestre 

Susa,  Tunisi,  Tripoli  ed  Alessandria  d'Egitto  Fr.  24  —  Fr.  13  —  Fr.  7  — 
Unione  postale  d'  Europa,  Africa  ed  America 

del  Nord «  28  —  «  15  —  »  8  — 

America  del  Sud  ed  Asia »  34  —  »  18  —  »  9  — 

Australia  e  Nuova  Zelanda »  40  —  »  21  —  »  11  — 


ABBONAMENTO  ALLA  SOLA 

GAZZETTA  MUSICALE  DI  MILANO 

SENZA   PREMI 
a    domicilio    in    tutto    il    Regno: 

Un  Anno  L.  io  —  Semestre  L.  6  —  Trimestre  L.  4  — 

PREZZO  DEGLI  ABBONAMENTI  FUORI  DEL  REGNO  D'ITALIA 

Anno  Semestre  Trimestic 

Susa,  Tunisi,  Tripoli  ed  Alessandria  d' Egitto  Fr.  ii  —  Fr.  6  50  —  Fr.  4  50 
Unione  postale  d'Europa,  Africa   ed   America 

del  Nord »     12  —  »    7  —  —  «  5   — 

America  del  Sud  e    Asia »     14  —  »    8  —  —  »  6  — 

Australia  e  Nuova  Zelanda »     16  —  »    9  —  —  »  7  — 

Gli  abbonamenti  decorrono  invariabilmente  dal 

i.°  GENNAIO  -  i.o  APRILE  -  i.°  LUGLIO  -  i.'  OTTOBRE. 

SCADENZA   NON   OLTRE   IL    3I    DICEMBRE    189O. 

^^^  L'Amministrazione  della  Gazzetta  Musicale  ha  inoltre  concluso  degli 
Abbonamenti  riuniti  con  parecchi  fra  i  pili  reputati  periodici  d'Italia:  tali  abbo- 
namenti offrono  straordinari  vantaggi  e  facilitazioni,  le  quali  sono  dettagliata- 
mente indicate  nell'apposito  Programma  che  si  spedisce  gratis  a  chiunque  ne 
faccia  richiesta.  —  Ecco  l'elenco  dei  giornali  con  abbonamento  riunito: 

L'Illustrazione  Italiana,  splendido  foglio  settimanale  illustrato.  —  La 
Stagione,  ricco  giornale  di  mode  quindicinale.  —  L'Italia  Giovane,  periodico 
mensile  illustrato.  —  La  Gazzetta  Piemontese  e  La  Gazzetta  Letteraria 
di  Torino.  —  Il  Pungolo  di  Milano  e  Le  Conversazioni  della  Dome- 
nica. —  La  Nazione  di  Firenze.  —  La  Vedetta  di  Firenze.  —  Il  Resto 
del  Carlino  di  Bologna.  —  L' Italia  Centrale  di  Reggio  Emilia. 

i^"  Si  spedisce  gratis  un  Numero  di  Saggio  e  Programma  detta- 
gliato della  Gazzetta  Musicale  a  cliiunque  mandi  un  semplice 
biglietto  di  visita  munito  dell'indirizzo  alla 

Direzione  della  Gazzetta  Musicale  —  Milano. 


Le  domande  di  abbonamenti  e  di  premi  devono  essere  indirÌT^iate 
alla  Direzione  della  Gazzetta  Musicale  -  Milano,  e  non  altrimenti. 
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